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COMUNE DI CALABRITTO 
( PROVINCIA DI AVELLlNO ) 

Pro!. N 615') del 2 2 D I C. 2022 N. 87 Reg. Deliberazioni.-

Gwgona C lasse VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

I I I 
OGGETTO, APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 
DEL OL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE 
N.113/2021 Ai sensi e per gli effetti dell' art. 

, L 18 08 90. n 241 copia del 
presenle provvedimento viene 
oggi trasmessa per l'esecuzione 

". 
SERVIZIO: 

O N. 1 AmminiStratiVO 

O N. 2 Frnanzi3rlo 

O N, 3 Polizia Urbana 

o N. 4 Tecnico 

L'anno DUEMILADIVENTIDUE addì SEI del mese di dicembre 
 O 

alle ore 13,20 nella Residenza Municipale, previa ,'osservanza di o 

tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è riunita la 
UFFICIO; Giunta Comunale. 

O Di Gabinetto del Sindaco Ese uito l'appello. risultano: .. C<X;NOl\!T- E Kal\ll:. l'R r.s ASS O 
I CENTANNI Gelsomino x 

O 
2 MORETTO Antonio X 


O FASCICOLO
3 VISCIDO Lucio X 


CalabriUo Li, 


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dotto Aniello I Il SegretarIO Comunale 

D'angelo Il Sig . Centanni prof. Gelsomino nella sua qualità di 

Sindaco, assunta la presidenza, constatato il numero legale dei 

Per Ricezione. 


presenti , dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a 


discutere e deliberare circa la proposta di deliberazione 
(firma leggibile) 

avanzata, recante l'oggetto sopra indicato. 



PROPOSTA 01 DELIBERAZIONE : APPROVAZIONE DEl PIANO INTEGRATO 01 ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
IN LEGGE N.113/2021 
Pareri resi ex art, 49 comma J del D,Lgs. l8.8.2000. n. 267 
In riferimento alla proposta di de liberazione sopra specificata s' esprime parere favorevole; 

A)- IN ORDfNE ALLA REGOLARlTA ' TECNICA 
Il Responsabile del ServiLio.._____ _ _ _ f'-l_____ ___ ___ ___ _ 

B)- rN ORDINE ALLA REGOLARJTA' CONTAI3I LE­
Il Responsabile de l Procedimento' ________ ___ ___ _ _ _ _ ____ _ 

CA LABRITTO,6, 12.2022 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che 
L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 , n. 80, convertito, con 
mOdificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
"1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alfe imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diriNo di accesso, 
le pubbliChe amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il31 gennaio di ogni anno adoltano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 oltobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata trienna/e, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 

direllivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 oltobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della petformance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante 
il ricorso alfavoro agile, e gli obieNivi formativi annuali e plurienna/i, finalizzati ai processi 
di pianificazione secondo le logiche det project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, cOffe/ati all'ambito d'impiego e alla progressione di camera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano friennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti 
e gli obieNivi del reclutamento di nuove risorse e defla va/orizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oftre al/e forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posiZioni 
disponibili nei limiti stabifiti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di va/orizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le 
attività poste in essere ai sensi della leftera b), assicurando adeguata informazione al/e 
organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in maleria e in 
conformità agli indirizzi adoltati dall'Autorità nazionale anticorl1Jzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) ,'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante 

il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la 



pianificazione delle attivi/a inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti aulomallzzatì: 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibili/a alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e del cittadini con disablli/à 
g) le modalità El le azioni finalizzale al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo 
alfa composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. 1/ Piano definisce le modalì/à di moni/oraggio degli esilì, con cadenza periodica, inclusi 
gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni del1a soddisfazione degli utenH stessi 
medianle gli s/rumentì di cui al decreto legislativo 27 ollobre 2009, n. 150, nonché le 
moda/i/il di moniforaggio dei procedimenti attivati ai sensi del decrefo legislativo 20 
dicembre 2009, n 198. 
4. Le pubbliche amministrazIoni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano 
e i relativi aggiornamenti entro jj 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito infemet 
istitUZIonale e ii 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la 
pubblicazione sul relativo pol/ale.~· 

Rilevato che: 
-l'art. 6. comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del decrelo·legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modilicazioni dalla legge o 25 febbraio 2022, o. 15 
stabilisce che: 
"5. Entro Il 31 marzo 2022, con uno O pÌlì decreti del Presidente della Repubblica, adotlali 
ai sensi dell'al/icolo 17, comma 2, della legge 23 agoslo 1988, n. 400, prevla Intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9. comma 2, del decreto legislativo 28 
agoslo 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbili 
da quello di cui al presente articolo. '; 
-l'art 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, o. 80, convertito, con mOdifieaziooi, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art l, comma 12, del decrett>-Iegge 30 
dicembre 2021, n. 228. convertito con modificezioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n 15 
stabilisce che: "6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decrelo del Ministro 
per la pubblica emministrazione, di conceI/o con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi defl'erlicofo 9, comma 2, del deoreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e ado/Iato un Piano Upo, quàle strumento di suppol/o 
alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate 
per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti"; 
-l'art 6, comma 6-bis. del decreto-legge 9 giugno 2021. n. 80, convertito, con 
modificazion!, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come inlrodotto dall'art 1, comma 12, del 
decrelo legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79. 
stabilisce che: "6-bis. In sede di prima applicazione jf Piano è adoltalo entro il 30 giugno 
2022 e fino al predetto termine non sì applicano le sanzioni previste dalle seguenti 
disposizioni: a) al/icolo 10. comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, b) 
articoio 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) artIcolo 6, comma 6, del 
decrelo legislativo 30 malZo 200 l, n 165. "; 
-L'arI 6, comma 7, dei decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modiflcazionl, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
"7, In caso di mancata adozione de! Piano trovano applicaZione le sanzioni di cui 
all'articolo lO, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. ferme restando 



quelle previste dall'articolo 19, comma 5, leltera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modlflcazlOm, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,"; 
-l'art 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n,80, convertito, con modificazionL in 
legge 6 agosto 2021, n, 113, stabilisce che: 
'R AI/'altuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni inleressale 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, Gli enti locali con meno di 15, 000 abitanti prowedono al moni/oraggio 
dell'attuazione dei presente ar/icolo e 81 monitoraggio defle performance organizzative 
anche attraverso f'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito 
provinCia/e o metropoiltano, secondo /e indicazioni del/e Assemblee del sindacì o delle 
Conferenze metropolitane, ", 

Preso alto che; 

~in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi den'aiiico!o 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281, del 2 dicembre 2021, è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 

Repubblica n, 81, recante "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbitl da! Plano integrato di attività e organizzazione", dì cui all'articolo 6, 

comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n, 80, convertito, con modificazioni. dalla 

legge 6 agosto 2021, n, 113; 


Dalo atto che: 

Con Deliberazione di Consiglio Comunaie n, 15 dei 31 maggio 2022 é stato approvato il 

Documento Unico dì programmazione per il trieenio 2022-2024, 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n, 19 del 31 maggio 2022 è stato approvato il 

bilancio di previSione per Il triancio 2022-2024; 

Il Comune di Calabritto ha provveduta ad approvare i seguenti provvedimenti di 

pianificazione e programmazione, che ai sensi dell'art 6, comma 2, del decreto legge 9 

giugno 2021, n, BO, convertito, con modificazioni. in legge 6 agosto 2021, n, 113, nonché 

delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzaZione 

(PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). sono 

assorbiti nel Piano Integrato di Altlvità e Organizzazione (PIAO) 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n, 38 del12 aprile 2022; 

b) Pieno triennele per la Prevenzione della Corruzione e deila Trasparenza 2022-2024, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 27 maggio 2022; 

al Piano Organizzativo del Lavoro Agile: l'Ente non ha redatto il POLA e h a 

provveduto ne! presente documento a dare indicazioni per la fase sperimentale con 

mappatura delle attività che è possibile svolgere in forma agile: 


Visto il Decreto 30 giugno 2022 n 132 recante Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, (22G00147) (GU Serie Generale 

0.209 del 07-09-2022) ed, in particolare, l'art. 6, rubricato "Modalità semplificate per le 
pubbriche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti" il quale stabilisce che Le 
pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera c), n, 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai senSI dell'articolo 1, comma 16, della legge n, 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: al autorizzazione/concessione; b) contralti pubblici; c) 
concessione ed erogazjone di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selattive: e) 
processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 



Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 2. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione 8vvlene in presenza di fatti corrutlivl, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il trlennlo di valldltè, Il Plano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monltoraggi effettuati nel triennro 3 Le pubbliche 

amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, aUa predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) 

e c), n. 2. 4. Le pUbbliche amministrazioni con meno di 50 dipendentI procedono 

esclusivamente a!le attività di cui al presente articolo; 


Consideralo, pertanto. che lÌ richiamato art. 6 del decreto ministeriale n. 13212022 

disciplina le modalità semplificate per gli enti tenuti all'adozione del PIAO con meno di 

cinquanta dipendenti, individuando qualì "Sezioni" obblìgatorie le seguenti: - Scheda 

anagrafìca dell'Amministrazione, - Sezione Valore pubblico, limitatamente alla 

sottosez!one "2,3 Rischi oorruttivi e trasparenza". - Sezione Organizzazione e capitale 

umano relativamente El: tutte le sotto sezioni di programmazione ma con sempBfìcazione nei 

contenuti di ciascuna, 


Rilevato che, alla luce delle predette disposizioni regolamentan, e dello schema tipo di 

PIAD allegato al richiamato decreto ministeriale, gH enti con meno di cinquanta dipendenti 

non sono tenuti ad inserire nel proprio PIAO e quindi a dare seguito alle attiVità previste da 

ciascuna, le seguenti sezioni: - Valore pubblico - Performance - Monitoraggio. 


Preso atto che, come chiarito da ANCI con nota circolare n, 74912022, gli enti con meno 

di cinquanta dipendenti non sono in alcun caso tenuti a reaJlzzare i1 monitoraggio 

all'interno del Portale PIAO, defimto nella circelare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 2/2022 al paragrafo 3. 


Rilevato che: 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022. n. 81 recante 

"Rego!amento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Pìani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 

151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

all'art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressIone dei seguenti 

adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni de! Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO): 

1) Piano del fabbisogni di personale, di cui all'art 6, commi 1,4,6, e art 6-ter del d.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni Gonerele, di cui all'art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n, 

165; 

3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentalì, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui a1l'art. 2, comma 594, lati. 

a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

4) Piano della performance, di CUI all'art, 10, comma 1, lett a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150: 

5} Piano Triennale per la Prevenzione della CorruzIone e della Trasparenza di cui all'art. 1, 

commi 5, lett a) e 60, let!. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art 14, comma 1, della legge 7 agosto 

2015, n. 124; 

7) Piano di azioni positive, di cui all'art 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 




-All'art 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenule alla redazione del PIAO, tutii i 
richiamj ai p'lanl indjviduati al citato comma 1 sorto da intendersi come riferitì ana 
corrispondente sezione del PIAO; 
-All'art, 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art, 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, che recitava "II piano dettagliato degli obletllvi 
dì cui all'ari. 108, Gomma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui 
all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PEG. ", decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come 
definito nel cnato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degli obiettivi di performance dell'Amministrazione: 
-All'art. 2. comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, 
comma 1. del medesimo decreto legislativo e il piano delia performance di cui all'articolo 
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato d, 
attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021. n. 80, 
convertito, con modificazionl, dalla legge 6 agosto 2021, n 113. 
~II decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente fa definizione del 
contenuto del Piano 1ntegrato di Attività e Organizzazione, nonché \e modalità semp!ìficate 
per l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti. stabilisce: 
all'art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'Amministrazione ed è 
suddiviso nelle Sezioni di cui agli art!. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è 
a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione" riferite a specifici ambiti di attivita 
amministrativa e gestionale, 
secondo il seguente schema: 

1. SEZIONE 
1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE 
2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell'art. 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i rIferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documen10 Unico dr Programmazione 
b, Sof:tosezione di programmazione Performance', ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 
b), la presente sotto.ezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto 
dal Capo Il del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata. in particolare. alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell'amministrazione; 
c. Sottosezione di programmazione Rìsehi corruHivi e trasparenza: al sensi dell'art 3, 
comma 1, letiera c), la presente sotto.ezlone di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzlone della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definìti dall'organo di indirizzo. al senSI della legge 8 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sotlosezìone. quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorrUzlOne (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 del 2013 

3. SEZIONE 
3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



8. Sottosezione di programmazione Struttura organizzatlva: ai sensi de!l'art. 4, comma 
t lettera a), la presente sottoselione di programmazione. illustra il modello organlzzativo 
adottato dall'Amministrazione; 
b, Sottosezione dì programmazione Organizzazione de' lavoro agHe: al sensI deWart 
4, comma 1. lettera b). la presente sottosezione dI programmazione indicata, ln coerenza 
con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione 
degrl istituti del 1avoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, fa strategia e 
gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione de! lavoro, anche da remoto, adottati 
da!l'amministrazlone; 
c. Sottosezione dì programmazìone Pìano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 
sensi dell'art, 4, comma 1: lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica 
la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 
Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la capacità 
assunzionale dell'amministrazione, della programmazione delle cessazioni da! servizio, 
della stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di fonnazione del 
personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di 
soprannumero o le eccedenze di personaie, in relaZione aUe esigenze funzionalI. 

4. SEZIONE 
4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell'art, 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggl0, 

tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10. comma 1, letl b) del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottos€lzioni "Valore pubblico" e 

"Peliormance" e delle indicazioni dell'ANAC, relativamente alla sottosezione "'Rischi 

corruffiVI e trasparenza". 

All'art. 2, comma 2. che "Sono esclusi dal Piano Integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenfi di carattere finanziario non contenuti nelf'elenco di cui all'articolo 6, comma 

2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mod/ricazioni, 

dalla legge 6 agoslo 2021, n. 113."; 

All'art. 7, comma 1, che "Ai sensi dell'articolo 6, commi l e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021. n. 113. il piano 

jntegrafo di att/vita e organizzazione è adottato entro ii 31 gennajo, secondo /0 schema di 

Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. Ii Piano è predisposto esclusivamente in 

formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Diparlimenlo della funzione 

pubblica della Presidenza del ConsigliO dei Ministri e sul sito is/ituzionale di ciascuna 

amministrazione. " 

All'art 8, comma 2, che "In ogni caso di differimento del termine previsto 8 legislazione 

vigente per l'approvazIone dei bilanci di previsione, il termine di cui alf'articolo li comma 1 

del presente decreto, è differito di trenta giorni succesSIvi a quelfo di approvazione dei 

bilancI': 

All'art. B, comma 3, che "In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7. 

comma 1) del presente decreto é djfferito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 

del bilancio di previsione". 
All'art 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attrvità e Organizzazione, negli Enti Locali é 
approvato dalla Giunta Comunale. 

Considerato che: 
il Comune di Calabritto, alla data del 31/1212021 ha meno di 50 dipendenti e 
precisamente n. 7 pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024, si è tenuto conto delle 
disposizioni di semplificazione di cui all'art. 6 de! decreto del Mìnistro per la Pubblica 



Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazlone: 
-AI sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n 80, convertito, Gon 
modiflcazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdOllo dall'art. l, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228. convertito ecn modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modilicato dall'art. 7, comma l del decreto legge 
30 aprile 2022, r), 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, In fase 
di prima applìcazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è il 30 giugno 2022; 
-Ai sensi all'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
in sede dI prima applicazione, Il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cUI all'articolo 7, 
comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di 
approvazione de! bìJancio di prevIsione: 
-II Comune di Calabritto ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con 
deliberazione di Consiglio Comunale n, 19 del 31 maggio 2022; 
-II Comune di Calabritto, come precedentemente Illustrato, ha provveduto a dare 
attuazione a tutte le disposizioni normative inerenti i documenti di pjanificazione e 
programmazione, con d~stinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vIgente 
all'epoca della loro approvazione, 
AI fine dI garantire il regolare svolgimento e la continuità deit'az\one amministrativa, cosi 
comedefinita negli strumenti di programmazione di cUI questo Ente si è dotato, nel rispetto 
dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione 
alle disposizioni normatl've in materia di pianificazione e programmazione di cui all'art 6, 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito. con modificazlonl. in legge 6 agosto 
2021. n. 113, divenute efficaci, In data 30 giugno 2022. in conseguenza della 
pUbblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante "Regotamento recante l'indivìduazlone e l'abrogazione degli adempimenti relativi 
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzaZione" e della pubblicazione del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione conC€rnente la definizione de! 
contenuto del Plano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i 
provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, atl'interno 
dello schema tipO di PIAO. definito con il citato decreto del Ministro per ia Pubblica 
Amministrazione; 
-Sulla base deWattuate quadro normativa di rifenmento, e in una visione di transizione 
dall'attuale alla nuova programmazione, il Piana Integrato di Attività e Organizzazione 
2022-2024 del Comune di Calabritto, ha quindi il compito principale di lomire, In modo 
organico, una visione d'Insieme SU! principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 
Piani; 
-II Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislatiVO n. 150 del 2009 e le 
Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruUivi e 
trasparenza (Piano nazionale antlcorruzlone (PNA) e negli alli di regolazlone generali 
adattati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente fa definizione del contenuto del Plano Integrato di 
Attività e Organizzazione: 

Visto: 

Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 185 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubb\lche) e successive modifiche; 




Il decreto legislativa 27 ottobre 2009, n, 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n 15, 
in materia di ottimlzzazlone della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e succeSSive modifiche: 
La legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione"; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n, 33 e ss,mm.i;' recante "Riordino della disciplina 
riguardante g1i obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dane 
pubbliche Amminisirazionf; 
Il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n, 97, attuativo dell'art, 7 della legge 7 agosto 2015 
n. 124, recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo de!la legge 6 novembre 2012, n, 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, In materia di rìorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 
1\ Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposlziord in materia di inconferibitìtà e 
incompatibilita di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti prIvati in 
contratto pubblico a norma dell'arU, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n, 
190"; 
La deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l'Integrità delle 
ammlnistraziol1l pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale é stato approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
Il decreto legge 24 giugno 2014, n, 90, convertito con modiflcazloni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: '"Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziarr; 
la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l'Autorità Nazionale 
AnticorrUZlone ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 
Gli "'Orientamenti per la pianificazjone anticorruzione e trasparenza 2022." adottati dal 
Consiglio dell'ANAC in data 2 febbraio 2022; 
La legge 7 agoslo 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in maleria di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modIfiChe e, in particolare, l'articolo 14; 
La legge 22 maggio 2017, n. 81 (MISure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e neì luoghi del 
lavoro subordinato) è successive modifiche e, in partioclare, il capo Il; 
Il decreto legislativo 11 apnle 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità Ira uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n, 246) e successive 
modifiche e, in particolare, l'articolo 48; 
La direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Comitati Unicì di Garanzia per le pari opportunjtà, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni "art, 21, legge 4 novembre 2010, n, 183"); 
La direlliva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1" giugno 2017, n, 3 (Indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n, 124 e linee guida 
contenenti regote inerenti a!l'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei d"lpendenti); 
La direltiva n, 212019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia 
di pari opportunItà (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare jJ ruolo dei 
Comitati unici di garanzIa nelle amministrazioni pubbliche); 
Le Linee guida de! 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubbnca in materia 
di lavoro agile ne)le amministrazioni pubbliche; 
La Legge 24 dicembre 2007, n, 244 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", ed in particolare l'art. 2, comma 
594, lettera a) che disciplina il "Piano per razionalizzare j'utilizzo deUe dotazioni 



strumentali. anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio"; 
Il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82. recante 'Codice dell'Ammlntstrazione digitale", ed in 
particolare l'art 12 che disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa"; 
Il "Plano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023", comunicato 
da AgiO sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
Il decreto-legge 9 giugno 2021, n 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di r!presa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficìenza della giustizia', convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021 n. 113; 
Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "Disposizioni urgenti In materia di termini 
legislativi", che all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pUbbliche 
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 
Il decreto legge 30 aprile 2022. n. 36, "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resillenza (PNRR)" , convertito, con mOdificazioni, In legge 29 
giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, Il termine per la prima adozione del 
PIAOi 
Il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione dI cui all'oggetto, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del O Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 
Il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all'oggetto, 
ai sensi e per gli effetti dell'art 49, comma l, del O 19s. della agosto 2000 n. 267; 
Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, recante "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali', ed in particolare gli arti. 6, 7 e 38; 
Con voti unanimi favorevoli dei presenti. espressi per alzata di mano: 

DELIBERA 

1. di approvare. ai sensi dell'art 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni. in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l'individuazione e !'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definiZIone del contenuto del Piano Integrato di Attivit,; e Organizzazione (PIAO), Il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che allegato alla presente deliberazione 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
2 di escludere dall'approvazione del Plano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui al\'articolo 6, comma 
2, 
leltere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113: 
3. di prowedere alla pubblicazione della presente deliberazione unilamente all'allegato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, al\'interno deHa sezione "Ammìnistraz\one 
trasparente", sotto sezione di primo livello "Disposizioni genera)j~, sotto sezione dì secondo 
livello "Atti generali", ne!(a sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo 
livello "Personale", sotto sezione di secondo Hvello "Dotazione organica~, nella sezione 
"Amministrazione trasparente" sotto sezione di primo livello "Performance", sotto sezione 
di secondo IiveHo "Piano della Performance" e nella sezione "Amministrazione trasparente" 
sotto sezione di primo livello "Altri contenutl~, sotto sezione di secondo Hvello "Prevenzione 
della corruzione", nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto sezione di primo 
Hve\lo "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Accessibilità e Catalogo dei dati, 



metadati e banche dati", ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n, 
80 , convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
4. di trasmettere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato 
dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021 , n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 , n. 11 3. 
S.di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi del'art. 134 T.U .E.L. 



COMUNE DI CALABRITTO 

Provincia di Avellino 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 

ORGANIZZAZIONE 


2022 - 2024 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con m odificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113) 



Premessa 

le finalità del prAO sono: 

consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
assicurare una migliore Qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della coHettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strateg ica e, dall'altro, 
di un forte va lore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla colletti vi tà gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i ri sultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di va lore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessa riamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione In vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normatlvi 

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
In legge 6 agosto 2021 , n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale 
dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito 
de! processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR. 

11 Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica ) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione e negli atti di rego/azione generali adottati dall'ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e de! decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normati ve di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 
"Piano tipo ", di cui al Decreto del Ministro per la Pubbl ica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di AttiVità e Organi zzazione. 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in le9ge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto daf('art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazloni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n . 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di 
scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata Fissata al 30 giugno 
2022. Ai sensi dell'art. 8 del Decreto del Ministro per la Pubbl ica Amministrazione del 30 giugno 
2022 in sede di prima applicazione tale termine è differito di 120 giorni successivi a Quello di 
approvazione del bilancio di previsione. 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute aWadozione del PIAO con meno di 50 dipendenti: 

procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 
processi , limitandosi all'aggiornamento di quella esistente al1'entrata in vigore decreto, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012 (comma 1); 



- procedono alla predisposlzlone d.i!! PIAO limitatamente a!J'articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), (comma 2). 

Sulla base del Quadro normativa di riferimento e in una visione di translzl'one daWattuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il 
compito princjpale dl fornire, una viSione d'Insieme sui princlpaH strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
Singoli PianL 



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

.:~'. c SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'ANNINISTRAZION'E 

Comune di Comune di Calabritto 

Indìrizzo: via 5. Allende 

Codice fi scale: 8200217643 Partita IVA: 00199100645 

Sindaco : Prof. Gelsomino Centannl 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre anno precedente: 7 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente : 2255 

Telefono: 0827/52004 

Sito internet: Comune di Calabritto 

E- maiI : comunecalabritto@llbero.it 

PEC :protocollo.ca labritto@asmepec.it, affa ri generai i .ca la britto@asmepec.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBUCO, PERFORMANCE E MNTICORRUZIONE 
.. 

Sottosezione 2.1: Valore Documento Unico di Programmazione 2022-2024, 
pubblico di cui alla deliberazione di 

Sottosezione 2.3: Rischi Piano Triennale per la Prevenzione della 
corruttivl e trasparenza Corruz.ione e della Trasparenza 2021-2023, di cui 

alla deliberazione di Giunta Comunale n, 21 del 
18.03.2021 e Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 58 del 27 maggio 2022 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione 3.1: Struttura Struttura organlzzativa, di cui alla deliberazione di 
organizzativa Giunta Comunale n. 57 del 27.05.2022 

Sottosezione 3 .2: 	 Per la regolamentazione definitiva si è in attesa 
Organizzazione del lavoro agile 	 della sottoscrizione de! contratto collettivo nazionale 

di lavoro relativo al triennio 2019-21 che 
disciplinerà a regime l'istituto per gli aspetti non 
riservati alla fonte unilaterale. 

Sottosezione 3.3: Piano Piano triennale del fabbisogno del personale 2022­
Triennale dei Fabbisogni di 2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
Personale n.38 del 12.04 .2022 

Sottosezione 3.4: Formazione Deliberazione di Giunta Comuna le n. 21 del 
del personale 18.03.2021 
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